
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sui servizi segreti 

I documenti inviati da Andreotti 
non escludono che uomini del Sid parallelo 
continuino ad addestrarsi nelle basi sarde 
Generali golpisti e piduisti lo guidarono 
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«esercito 
ancora 
1 (documenti inviati da Andreotti alla commissione 
Stragi sulla superstruttura segreta Nato, anche se in 
parte censurati, lasciano chiaramente intendere che 
ir «Sid parallelo» che doveva attuare l'operazione 
•Gladio» è ancora attivo. Dunque non è improbabile 
cjfìe gli uomini deU'«esercito ombra» stiano conti
nuando ad «allenarsi» anche in queste ore, in Sarde
gna, in alcune basi inglesi e ih quelle della Cià..'.. 
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M I ROMA. Quelle carte in
viate da Andreotti alla com
missióne Stragi che ammetto- ' 
no' l'esistenza di una struttura 
parallela nett'ambiio Nato 
che poteva operare ai di fuori 
del controlli governativi e 
parlamentari, lette e rilette, 
appaiono di estrema gravita. 
Dunque, un •esercito ombra» 
aWnato di tutto punto e persi
no cori aerei e depositi di mu- ' 
nteionr 'a disposizione, ha 
«operato» per anni nel nostro 
paese ed è ancora' ih piedi. 
Lo* hanno comandato e ne 
htfhno disposto l'utilizzo, a 
lóro piacimento, generali gol
pisti e «direttori» del servizi se-
grfetr Inquisiti dalla magistra
tura, messi sotto accusa per 
delazioni gravissime e poi 
c&cclaii. Si tratta, come è no-
Itfdrgéìierali e «direttori» che 
riarmo' operato proprio nel ' 
pieno -della strategia della 
tensione; nel periodo di mas- : 

sima sfida allo Stato demo
cratico da parte delle brigate ' 
rosse, durante stragi terribili e 
nel momento in cui magistra-
tfche Indagavano su tanti fat-
traumatic i e terribili per II 
Paese,1 venivano uccisi per 
strada'come cani, insieme al -
ptìHziottf e ai carabinieri che ' 
tentevano'1 dì organizzare la 

loro difesa. In base alle stesse 
notizie ufficiali di Andreotti. 
quindi,' potrebbero addirittu
ra essere •riaperte» decine di 
inchieste e di istruttorie.mai 
approdate a nulla e su fatti : 
gravissimi dei quali non sono 
mal stali trovati i colpevoli. 
Non si può dimenticare, in
fatti, che la struttura superse-
greta della Nato che doveva 
attuare il piano «Gladio» ar
ruolava, oltre ai militari, an
che volontari civili scelti-tra . 
gente di sicura tede antico
munista e che faceva capo ai 
gruppi organizzali dell'ever
sione nera. A questi perso
naggi veniva insegnato ad uc- . 
cidere sènza lasciare tracce, 
ad usare gli esplosivi per 
massacrare e tutte le tecniche 
possibili e immaginabili della 
guerriglia e della controguer
riglia. Dal dopoguerra ad og
gi, dunque, «esperti» di armi,, 
di esplosivi e di tecniche sofi
sticate per ammazzare rapi- ; 
damente, girano per l'Italia 
pronti ad obbedire agli ordini 
del generale «x» o dell'ammi- . 
raglio «y». 

Se questa è stata per anni 
la situazione, la prima do
manda che affiora è abba
stanza ovvia: In queste ore, ' 
rrientre'^fenè confermala da 

• •••• '•""• i ^ f » , ; i ' • 
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I generali Giovanni De Lorenzo, Vito Miceli e l'ammiraglio Eugenio Henke, che hanno diretto i servizi segreti negli anni 
«unitili». In alto l'interno della Banca derAgricoltura a Milano dopo rattentato del 12 dicembre del 1969 

un Presidente del consiglio 
l'esistenza di un servizio se
greto parallelo del quale mi-. 
nistri e Parlamento erano stali ' 
tenuti all'oscuro, < r«esercito • 
ombra» continua a prepararsi 
all'ora «x»? Insomma, può es
sere davvero escluso che nel- : 
la base Nato di Capo Marrar-
glu, in Sardegna (dove sono 
passati, la notizia non è mai 
stata smentita, decine di neo-
fascisti addestrati alle tecni- ' 
che della guerriglia e del sa- ' 
botaggio) qualcuno continui -
ad'«aiìenarei»? Siamo davvero; 
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sicuri che in alcune basi in
glesi e soprattutto in quelle 
della Cla negli Stati Uniti, non 
ci siano, In queste stesse ore 
«volontari» italiani, civili e mi-
lltari. istruiti per essere «pronti 
a tutto»? L'opinione pubblica, 
il Parlamento e i ministri, 
hanno tutto il diritto di essere 
informati e di essere rassicu
rati. Davvero I depositi di ai* ''.' 
mi sono stati smantellati? . 
Davvero le cinque unita di • ' 
guerriglia delle quali parla 
Andreottl«paginacinque del • 
documento *K> rhano alla 

Commissione stragi, non so
no prò attive? 

•Secondo lo stesso docu
mento quelle unita, in grado 
di Intervenire militarmente ad 
alto livello, all'interno del 
Paese si chiamavano ( e for
se si chiamano ancora) «Stel
la Alpina», «Stella Marina», 
•Rododendro», «Azalea» e' 
«Ginestra». Sono state sciolte? 
Non esistono più? E se. esisto
no ancora operano sempre' 
agli ordini del capo del Sismi? 
Sono tutti Interrogativi al qua
li occorre dare immediati ri-

. . . "'luil; v i : ;<! viMi::r:i »-;«-»i • -M.-Ì>:-^ r> .*u,^f- ;-.^;icp ili ov v. :••'•. 

Iht^ista con ìf pwxffi Berìa d'Argentine. Stòriadi.urià telefonata a Parisi su 

^rtfà&nfe$à contro l'impresâ  

sposta. Tra l'altro non è 
escluso che, ' nei prossimi 
giorni, qualche magistrato 
che si è occupato di stragi, di 
strategia della tensione o del
le imprese brigatiste, chieda 
di dare una occhiala alle car- -
te che sicuramente si trovano 
a Forte Braschi e che detta
gliano, «spiegano» e «certifi
cano» tutte le attività del su-
persérvizio segréto della Na
to. Per esempio chi sono stati 
i civili- volontari'arruolati in 
tutti questi anni? Per ora, co
me si sa, nessun elenco è mal 
stato fornito: né dei capi né 
dei gregari. - • 

C'è poi tutto II capitolo che 
riguarda i critèri, eli arruola
mento lasciati, senza alcun 
dubbio, alla discrezionalità di 
coloro che, dagli anni Cin- ' 
quanta, hanno diretto I servizi , 
segreti. Si tratta, come è noto, . 
di personaggi coinvolti in mil- • 
le inchieste nel corso delle 
quali è stata sempre messa 
più che in dubbio la fedeltà 
alle • istituzioni. Basta fare 
qualche nome: Il generale 
Giovanni De Lorenzo, che 
costituì pressori «servizi» un 
archivio abusivo di 150 mila 
fascicoli e -poi .accusato di. 
«golpismo*Mli:8enerale. Vito,. 
Mtee»;colnvol» nellermune 

ni ">H3 ,oic)sqi obrjMrnA '"io/ 
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nere fino ad essere arrestato; 
l'ammiraglio Eugenio Henke, 
un personaggio spesso di
scusso al livelli politici e mili
tari; il generale Giuseppe 
Santovito. l'amico di France
sco Pazienza, piduista, legato 
mani e piedi a Lido Gelli. Ec
co, sono questi gli uomini 
che hanno diretto la struttura 
supersegreta della Nalo. In 
che modo e contro chi non è 
difficile intuire. 
. Intanto si è saputo che i 

parlamentari della Commis
sione stragi hanno preso ad 
esaminare un altro gruppo di 
fascicoli giunti- come aveva
mo già scrino- insieme al ma
teriale inviato da Andreotti 
sul «Sid parallelo». Si tratta 
della cosiddetta «operazione 
minareto» che riguarda il re
cupero di fascicoli dall'archi
vio di Gelli in Uruguay. Uno di 
questi riguarderebbe il presi
dente della Repubblica Cos-
siga. Un altro fascicolo sareb
be sui rapporti intercorsi Ira 
Italia e Libia sulla vicenda di 
alcuni imprenditori italiani 
coinvolti In un tentato golpe 
contro Gheddafi. Altri ancora 
riguarderebbero la tragedia 

. di Ustica e i radar americani, 
l'estradizione di un neofasci
sta* materiali vari sufiaP2. 
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r Criminalità organizzata, penetrazioni mafiose, re
cente ritrovamento di documenti e armi nel «covo» 

Idi via Monte Nevoso. Su questi argomenti 
-vha-chiestò una valutazione al procuratore 

Adolfo Berla d'Argentine. Lo scenario del-
mazioni nell'area milanese. Gli strumenti 

,^_ imbàttere la criminalità. Il perché della telefo-
nprclélpg al capo della polizia Parisi. 
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M I MILANO. Criminalità - or-
gÉfilzzata e infiltrazioni ma
fiose a Milano. Il procuratore 
gtjfwrale Adolfo Berla d'Ar-

* 'Ine fu il primo a parlarne 
discorso inaugurate 

, •» giudiziario de) 
"IMO di criminalità 

e d i riciclaggio 
•sporco e anche di 

In Bona, La pri-
_ . . ^ j d a c h e gli rivòlgi» 
;̂ duV»que, è questa: che 
rècambiato nelle sue va-

onl da allora ad oggi 

, direi che posso cori
fe valutazioni latte 

t'mlel discorsi inaugurali 
I98f, 1989.1990 circa le 

"mi" del proliferare delta 
criminalità economica nella 
nostra area; ragioolche sono 
da ricercarsi all'Interno delle 
modalità dello svlluppoquall 
sono andate delineandosi 
negli ultimi anni-Milano si e 
profondamente trasformata 
da città industriale a città ter
ziaria fòrtemente innervata 
di attività di punta nella fi
nanza e nei servizi più avan
zati. Milano ha subito un pro
cesso di rapida Intemazìona-
Itaaztorif «essendo' sempre 
più partecipe di fatti e pro
cessi intemazionali ed è di-

vianze». 
Vuol dire che tali procesai 
hanno prodotto anche l'In-

. tensiflcarti della crimina
lità economica? 

•• Abbiamo assistito ad un pro
cesso di trasformazione nel-

. l'area metropolitana milane
se e di una parte della Lom
bardia, della tradizionale cri-

: minalltà dei «colletti bianchi» 
; e degli affari in vere e proprie 

Imprese criminali che hanno 
allargato il loro raggio d'azio-
. n ^ l ^ i * ^ 

" teriiiazldnalehànìiorrtutuato 
. tecnologie sofisticate soprat-
. tutto nel campo informatico 

e nelle telecomunicazioni, 
ma anche in una sofisticata 
ingegneria finanziaria. 

La criminalità economica 
; - c'è e sembra anche plutto-

. sto esteta. Che cosa si pnò 
(arepercombatteria? 

Per un efficace contrasto del
la criminalità organizzata oc
corre muoversi attraverso 
una duplice prospettiva: da 
un lato, una serie di indagini 
di carattere patrimoniale e fi
scale da svolgersi con moda
lità mirate attraverso verifi-

* che fiscali da parte dei Nuclei 
' specializzati dì polizia tribù-
: tarla della Guardia di finan
za; dall'altro, una molteplici-

ventata "jun, polo • strategico là di Indagini da parte delle 
dell'organizzazione mondia
le del capitale. Credo si Illu
dessero quelli che pensava
no che tali dinamiche di ira-
sformazione fossero indolori, 
che avvenissero senza il ma-

di tensioni e de-

forze di polizia ed in partico
lare del Nucleo anticrimine 
dei carabinieri e della Sezio
ne antidroga della polizia di 
Stato, nel mercato del com
mercio di stupefacenti al fine 
di raggiungere gli anelli su

periori della catena di distri
buzione. Appaiono estrema
mente opportuni, se non ne
cessari: un costante aggior
namento di notizie da parte 
della Banca d'Italia, Consob, 
Camera di commercio, mini
stero delle Finanze, eccetera; 
segnalazioni da parte di isti
tuti bancari di flussi anomali 
di capitale; approfondimen
to e specializzazione In ma
teria finanziaria e bancaria 
sia da parte dei magistrati 
che dei settori specializzali di 
polizia al fine di indirizzare le 
indagini; un coordinamento 
delle forze di polizia anche 
nell'ambito della stessa inda
gine. ••;••,.. •;-„.. • 
; E per d ò che riguarda Ori-

ciclaggio del denaro spor
co? .,'..'.:•''.•... ; •, 

Per combattere II fenomeno 
del riciclaggio le indagini do
vrebbero essere indirizzate 
verso investimenti immobi
liari, società finanziarie,* au
menti di capitale che ecce
dono da una «norma fisiolo
gica", investimenti in società 
in stato di decozione, investi
menti in cliniche private e 
istituti di educazione privati, 
appalti,eccetera. . , . . , 

MadtonolmezziT ;,! 

Quello che manca sostan
zialmente è una struttura di 
intelligence che possa racco
gliere nei settori istituzionali 
e no, economici e finanziari, 
la maggiore massa di notizie 
che forniscano il materiale 
sul quale possano lavorare le 
forze di polizia con particola
re riferimento alla Guardia di 
finanza per acquisire quelle 
notitiae criminls, che sono 

' quelle che possono dare ori
gine alle istruttorie penali. :•<;. 

Quali prospettive d tono 
per Milano? l e i è ottimista 
opeaslmisu? . 

Nonostante tutto io sarei ab
bastanza ottimista. A Milano 
vi è un'ottima collaborazione 
fra le istituzioni e, di regola, 

le amministrazioni locali. An
che nell'ambito della magi
stratura non vi sono tensioni 
e vi è, anzi, molto spirito di 
collaborazione fra i diversi 
uffici. Non bisogna, inoltre, 
dimenticare l'impegno delle 

•diverse forze polìtiche e so
ciali e il ruolo importantissi
mo svolto dalla Chiesa am
brosiana per merito, soprat
tutto, del cardinale Martini, 
promotore di iniziative che, 
rimanendo strettamente nel-

• l'ambito del magistero pasto
rale, hanno avuto riflessi pro
fondi anche nei non creden
ti. Naturalmente occorrerà 

anche un pregnante inter
vento pubblico che dia un 
contributo forte e qualificato 
alla vivibilità urbana. Penso 

. alla sicurezza quotidiana dei 
cittadini. Penso al tema del
l'ambiente, allo stato di grave 

> compromissione del nostro . 
territorio metropolitano, alla' 
necessità di una più incisiva 

' capacità di governo generale 
di questi problemi per ricosti
tuire equilibri ecologici ac
cettabili. 

• E ora una domanda sul' re- ; 

' centi ritrovamenti nel «co- ' 
..,'. vo» delle Br di via Monte : 

' Nevoso. 11 terrorismo, per 

fortuna, èallejpalle. Ma le 
polemiche continuano ad 

, taruriare. ' t p V e ' u « n 
.• opinione? ••..•'•>;• , 

La scoperta, come si sa, risa
le al 9 ottobre. D o | » U ritro
vaménto si sono svolte ope
razioni di polizia giudiziaria 
con il controllò del' prh Po
mario e Spalato. Subito' do-

-, pò ilfliateriatejfijpto inviato 
a Roma alla polizia* scientifi
ca per le Indagini relative alle 
impronte digitali sulle armi e 
sul documenti anche nella 
previsione c h e potessero na
scere dubbi suda sistemazio
ne del materiale in quel ripo
stiglio. ...,••_-• . 

Ma è vero che d e o n o stati 
conflitti fra Milano e Ro-

Per la verità dopo uri inizio di 
incomprensioni. fra le due 
procure, che è durato un 
giorno, le indagini prelimina
ri»! sono poi svolte nel pieno 
accordo, secondo il sistema 
del nuovo codice, che preve
de Indagini collegate al sensi 
dell'art.371. , , ... • 

Ma c'è stato un contrasto? 

Effettivamente II girono 10 i 
magistrati di Roma avrebbe
ro voluto la consegna del pli
c o dei documenti inviati da 
Milano alla-polizia scientifica 
per svolgere indagini di loro 
competenza. ' Questo però 
non era possibile proprio per 
il sistema delle indagini col
legate. 

Cioè? 

1 documenti erano già stati 
sequestrati dalla polizia giu
diziaria di Milano con la con
valida del pm Pomarici. Suc
cessivamente anche Roma 
ha provveduto ài sequestro e 
tutti e due i sequestri allora 
sono divenuti validi. Milano 
poi ha addirittura delegato la 
procura dì Roma per sorve
gliare l'esecuzione delle in
dagini. Una tempesta in un 
bicchier d'acqua. 

E però è stato scritto an

che dall'.Unltà» che lei sa
rebbe Intervenuto nel COD-
fronti del capo della poH-

. zia per fare fflegtttune 
preationL E tutto d ò nel 
quadro di uno •cenarlo 

: violento fra le magistrata-
? radi Milano e di Roma. 

Guardi. Non c'è slato nessu
no scontro e nessun braccio 
di ferro. Come le ho detto, 
dopo un pomeriggio di in
comprensioni, le indagini di 
Roma e di Milano si sono in
canalate correttamente sui 
binari stabiliti dall'art. 371 

. del nuovo codice di proce
dura penale. Quanto poi alla 
telefonata al capo delia poli
zia io l'ho fatta a lui, su solle
citazióne del procuratore 
Borrelli, semplicemente per
ché malgrado tutti i tentativi 
non sono riuscito a mettermi 
in contatto col procuratore di 
Roma. Al prefetto Parisi mi 
sono limitato ad esporre i ter
mini della questione, segna
lando (esigenza che la docu-

, marnazione dovesse rimane
re a disposizione dell'autori
tà giudiziaria di Milano e au
spicando che le indagini ri-
chieste dalla Procura di 
Milano potessero svolgersi il 
più rapidamente possibile 
per permettere, a operazioni 
finite, di trasmettere la docu
mentazione alla Procura di 
Roma. D'altra parte la Crimi-
nalpol di Roma. Il giorno IO, 
di fronte a disposizioni con
trastanti delle due procure, si 

1 era rivolta al ministero degli 
Interni e al capo della poli
zia. 

Ma relativamente ai docu
menti? 

Interpellato dal dottor Borrel
li, espressi il parere che co
pia della documentazione 
dovesse essere immediata
mente inviata anche alla 
commissione Stragi, che ne 
aveva (alto richiesta, preva
lendo l'interesse politico sul
le esigenze istruttorie, nella 
previsione di quelto che poi è 
regolarmente accaduto. 

Torquato Secci: 
«Sui depistage 
avevamo ragione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

•mi BOLOGNA. •Nessuno» gli 
ha ucciso il figlio, «nessuno» ha 
ucciso gli altri figli. La verità di 
tante stragi è rimasta nei cas
setti bui. Torquato Secci, presi
dente dell'associazione dei fa
miliari delle vittime della strage 
di Bologna fino a quando gli 
sarà materialmente possibile 
combatterà il silenzio. Nel de
cimo anniversario della strage 
alla stazione aveva denunciato 
sulla prima pagina dell' Unità-. 
«L'Italia è un paese a sovranità 
limitata». Secci parlava un an
no fa di cose che, in parte, An
dreotti ha ammesso in questi 
giorni: «Esiste e funziona anco
ra una super Nato». 

Cosa ne pensa, Secd? . 
È assolutamente sconvolgente. 
Non abbiamo mai sbagliato. 
Lo diciamo da sempre. E sola
mente ora, chissà per quale 
oscuro motivo, il potere è co
stretto a dire. Il secondo «Caso 
Moro» ha fatto scoprire il co
perchio. Chissà perché An
dreotti, che ha sempre negato i 
depistaggi, ora dice che la su
per Nato esiste. Questa confer
ma, però, ci fa anche capire la 
difficoltà di arrivare fino in fon
do. . 

Ora che ti deve fare? 

Bisogna continuare. Il momen
to è delicato. Noi speriamo an
cora nei tribunali, crediamo al
la giustizia. Ma ai giudici non 
viene consentito di operare. Mi . 
ricordo una frase illuminante 
di un ex ministro degli Interni, 
il democristiano Oscar Luigi 
Scattato: •! servizi segreti sono 
deviati perché i politici li han
no fatti deviare». Ma poi il suo 
operato non fu conseguente. 
Tutti, anche per la strage alla 
stazione di Bologna, hanno 
preferito far prevalere la ragio
ne di Stato. Negli ultimi dieci 
anni, il nostro obiettivo è .stata 
la giustizia, sono stati i tribuna
ti. Ma poi abbiamo capito che 
esistono accordi segreti che 
condizionano la nostra indi
pendenza anche attraverso le 
azioni sanguinarie come le 
stragi. Dalla fine della guerra 
sono cambiate molte cose, so
prattutto all'Est È tempo che 
anche l'Italia si riappropri del
l'Indipendenza. .,;. ,_„.•.-,_ 

•ucara pomime flcopffBtf 
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qaalcoM d'altro negli archi
vi? 

Non credo lo permetteranno 
mai. Non possiamo certo pen
sare di trovarci grandi cose. 
Negli archivi dei servizi non 
potrà certamente esserci il di
segno di una strage... Pero si 
possono ipotizzare servizi tra
sparenti per il futuro ed un di- ' 
verso modo di archiviare. Ma 
anche su questo aspetto non ' 
possiamo attenderci gran che. 
La proposta di legge di iniziati
va popolare per abolire il se- . 
greto di Stato è stata completa
mente snaturata dal Senato. Il 
relatore di maggioranza è il de
mocristiano - ex piduista -
Mazzola. 

Teccl è durissimo con l'ai- ' 
tuale presidente del Consiglio. -
Tra loro, da circa un anno, esi- * 
ste una ruta corrispondenza. 
•Gli ho scritto che non siamo 
noi i caini che hanno ucciso, 
che hanno ordinalo di uccide
re o che hanno assistito impas
sibili. Gli ho scritto che di stragi 
ne sa certamente più di me e 
che non annovera tra i suoi im
pegni di capo del governo P 
dovere di impedire che si ucci-. 
da e si nasconda la- verità. -
Quegli impegni che, invece,. 
annoverava Moro che fu capa
ce di sacrificarsi. Andreotti ora 
può dire ciò che vuole e per 
qualsiasi motivo, lo ricordo so- ' 
lo che quando Andreotti ; 
avrebbe dovuto stabilire la ve- ' 
rità sull'infiltrazione dei servizi 
segreti Usa nella strage di Bo
logna non disse nulla, favoren
do Gelli. Da più di un anno gli 
chiediamo che ci dia qualche 
elemento di verità. Insisteremo 
ancora, sebbene manchinole, ; 
condizioni necessarie: siamo . 
ancora in balla degli accordi 
del dopoguerra. E c'è chi art-
cora lenta di depistare. Come -
il capo della polizia, Parisi, che ' 
lega la strage di Bologna a Usti
ca. 

•Chi sa racconti - dice Secci 
- ma racconti il vero. Non d in
teressa una verità che serve so- -
lo al potere. Il primo dicembre 
saremo davanti alla Camera. 
con le 85 fotografie del matti 
cari uccisi dai fascisti per con- • 
to di uno Stato che non si s 
libero, i 
la nostra rabbia».-: 
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giornata di dibattito pubblico 

venerdì 2 6 ottobra 1990 ore 10-13, 16-19 
•ala del Cenacolo piana Campo Marno 4 2 Roma 

Eva contro Eva 
Il femminismo è illiberale? 

I n t r o d u c e M i r i a m M a f a i ; 

GOVERNO OMBRA 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

IL SETTORE ALLUMINIO 
Le prospettive per l'Italia nella nuova Europa 

Introduce l'on. Salvatore CHERCHI. 
Conclude Gianfranco BORGHiNl 

R O M A 
29 ottobre 1990, ore 15 

Hotel Bologna, v ia di S. Chiara, 5 

Luigia Di Votalo. Stetania e fami
glia non palandolo lai» personal
mente ringraziano compagni, ami
ci, colleghi di lavoro, associazioni 
che sono stali vicini per la scompaia 
« d i 

ROBERTO 
Un ringraziamento particolare a 
Cario Leoni e segreteria Pei di Ro
ma, Walter Toccl. Sergio Melni e 
consiglio d'amministrazione, consi
glio d'azienda, Cellula Pei della 
Coop Toscana-Lazio, la Presidenza 
regionale della Lega Coop e dell'As
sociazione Coop di consumo, la 
Presidenza della Coop Florovivaisti-
ca del Lazio, il Centro anziani e la 
Sezione del Pei di Col» Antene. 
Roma, 26 ottobre 1990 

I compagni della sezione Ponte Mil-
vto sono vicini a Carmine e alla fa
miglia per la scomparsa del padre 

GIOVANNI PUCUSI 
Roma, 26 ottobre 1990 

£ deceduto il compagno 
GIUSEPPE PIMAR0I 

£ stato dipenderne della ditta Bonet
ti, ha partecipato alla guerra di libe
razione. Ne danno il triste annun
cio il fratello Dante, la cognata, I ni
poti. I funerali si svol>;eranno oggi 
alle ore 15 partendo dall'abitazione ' 
di via Casorilll. 21 • Meda. In aio ri
cordo sottoscrivono per IVmlO. . 
Meda, 26 ottobre 1990 

La famiglia Manzoni partecipa con 
dolore al grave tutto dei familiari, 
per la scomparsa del cara compa
gno 

GIUScTKPtNAROI 
ed in suo ricordo sottoscrivono per 
IVnttò. 
Milano-Meda. 26 ottobre 1990 .' 

Nel 7" anniversario della morte del 
compagno 

ntANCESCOTENTORt 
la moglie e I «gli lo ricordano con 
Immutato alletto e sottoscrivono per 
ruma. 
anasco. 26 ottobre 1990 • ' 

Le llgUe Adriana. Alessandra untta-
mente ai parenti tutti lormulano il 
loro 

RtNOtASAMCNTO 
per la partecipazione dei compagni 
di Migliarina, delle sezioni de) Pd 
della Provincia. dell'Anpi. dei giova
ni della Fgci e di quanti hanno volu
to unirsi al nostro dolore. 
Migliarina (La Spezia). 26 ottobre 

I compagni Spi/Cgll Sempione S. Si
ro esprimono sentite condoglianze 
al compagno Giancarlo Biaginl per 
la tragica scomparsa della sua cara 

EMMA 
Milano. 26 ottobre 1990 

n l'Unità 
Venerdì 

26Òttc*rè1990 

t I 


